
Allegato N.1 
 

Titolo IV DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE  
  

Art. 8  

Criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche all’interno delle aree 
(art. 14 CCNL 16 novembre 2022)  

1. In relazione a quanto previsto dall’art. 7, comma 4, let. c), del CCNL 23 Febbraio 2026, le par� 
definiscono come appresso i criteri per l’atribuzione al personale dipendente dei differenziali 
s�pendiali di cui alla Tabella A dello stesso CCNL 2019-2021 (c.d. “progressioni economiche”):   
a) le procedure per l’assegnazione dei differenziali s�pendiali sono definite dal CCNL come 

“procedure sele�ve di area”.  Le progressioni orizzontali economiche/differenziali s�pendiali 
sono atribuite in modo sele�vo ad una quota limitata di dipenden�, intendendo come tale una 
percentuale rispeto ai sogge� aven� �tolo a partecipare alle selezioni (con esclusione quindi di 
coloro che non hanno �tolo a concorrervi) non superiore comunque al 50%. Le par�, 
conseguentemente, provvedono ogni anno - in sede di contratazione integra�va - a quan�ficare 
dis�ntamente e separatamente, per ciascuna delle quatro aree di inquadramento del personale 
del comparto (Operatori; Operatori esper�; Istrutori; Funzionari e della Elevata Qualificazione), 
l’ammontare delle risorse decentrate stabili des�nate all’atribuzione dei differenziali s�pendiali 
ai dipenden� assun� a tempo indeterminato;   

b) possono partecipare alla procedura sele�va i dipenden� che negli ul�mi due anni (ven�quatro 
mesi) non abbiano beneficiato di alcuna progressione economica. Il suddeto requisito viene 
valutato con riferimento alla data effe�va di decorrenza dell’ul�ma progressione effetuata. Nel 
calcolo dell’anzianità sono compresi anche i periodi presta� presso altre amministrazioni e quelli 
presta� a tempo determinato presso lo stesso ente nella stessa area e nello stesso profilo. Sono 
ammessi in graduatoria esclusivamente i dipenden� che non hanno superato i 180 giorni di 
assenza dal servizio nei 24 mesi anteceden� a quello della ricorrenza del nuovo beneficio 
economico. E’ inoltre condizione necessaria l’assenza, negli ul�mi 2 anni, di provvedimen� 
disciplinari defini�vi superiori alla multa. Qualora alla scadenza del termine di presentazione 
delle domande rela�ve alla procedura sele�va di area siano in corso procedimen� disciplinari, il 
dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso rientri in posizione u�le 
nella graduatoria, la liquidazione del differenziale viene sospesa sino alla conclusione del 
medesimo procedimento disciplinare. Se all’esito del procedimento viene comminata al 
dipendente una sanzione superiore alla multa, il dipendente stesso viene defini�vamente 
escluso dalla procedura;   

c)la procedura di selezione viene indeta con determinazione a firma del Segretario Comunale 
con la quale viene approvato il bando, da pubblicare sul sito is�tuzionale dell’Ente per almeno 
15 (quindici giorni). Esso viene affisso per lo stesso periodo in un luogo facilmente accessibile a 
tu� i dipenden�;   
 
d)i dipenden� interessa� possono presentare, entro il termine assegnato nel bando, apposita 
domanda. I candida�, nella domanda di partecipazione debitamente sotoscrita, devono 
autocer�ficare il possesso dei requisi� prescri� e dichiara�. L’ammissione dei dipenden� in 
possesso dei requisi� per la partecipazione alla selezione avviene da parte del Servizio Personale 



sulla base della documentazione presentata e depositata agli a�. L’esclusione dalle selezioni per 
mancanza dei requisi� richies� viene comunicata diretamente ai dipenden� interessa�. Le 
graduatorie vengono formulate dal Segretario generale.    
 
 

e)i differenziali s�pendiali sono atribui� sulla base dei seguen� criteri, in linea con quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, let. e), del CCNL 16 novembre 2022:   

I) MEDIA DELLE ULTIME TRE VALUTAZIONI INDIVIDUALI (art. 14, comma 2, let. d) punto 1). Fino a 
50 pun� sulla base della media delle valutazioni posi�ve degli ul�mi tre anni o, in caso di mancata 
valutazione per assenza in uno di tali anni, delle ul�me valutazioni disponibili; il punteggio viene 
calcolato in misura proporzionale a tale media;  
II) ESPERIENZA PROFESSIONALE (art. 14, comma 2, let. d), punto 2). Per la valutazione di tale 
requisito si intende assegnare fino a 30 pun�. Il punteggio viene calcolato assegnando 10 pun� per 
ogni anno di anzianità nel profilo professionale, maturata a decorrere dall’ul�mo differenziale 
economico/progressione economica acquisito. Il punteggio annuo (10pun�) viene ridoto 
proporzionalmente in caso di periodo inferiore.             

III) CAPACITA’ CULTURALI E PROFESSIONALI (art. 14, comma 2, let. d), punto 3). Titoli di studio, 
abilitazioni, comunque afferen� al profilo professionale rives�to, e atestazioni conseguite a 
seguito della frequenza di corsi di formazione e aggiornamento anche essi afferen� al profilo 
professionale rives�to , per un punteggio massimo di 20 pun�;  

 Titolo di studio di accesso all’Area professionale:   
 Pun� 4 per la laurea magistrale o specialis�ca; Pun� Max 4 (Area professionale dei 

Funzionari e dell’E.Q.);  
 Pun� 4 per la laurea magistrale o specialis�ca; Pun� 3 per la laurea breve; Pun� 2 per il 

diploma di scuola secondaria superiore/ Pun� Max 4 (Area professionale degli Istrutori);  
 Pun� 4 per la laurea magistrale o specialis�ca; Pun� 3 per la laurea breve; Pun� 2 per il 

diploma di scuola secondaria superiore; Pun� Max 4 (Area professionale degli Operatori e 
degli Operatori Esper�);  
  

 Abilitazioni professionali:   
 Pun� 4 per l’abilitazione professionale / Max pun� 4 (Area professionale degli Istrutori e 

dei Funzionari e dell’E.Q.);  
  

 Atestazioni conseguite:   
 Pun� Max 12 pun� (Area professionale degli Istrutori e dei Funzionari e dell’E.Q.);  
 Pun� Max 16 pun� (Area professionale degli Operatori e degli Operatori Esper�);  

Ripar�zione dei pun� per la valutazione delle atestazioni conseguite:  

  Pun� 2 per ogni corso cer�ficato / Pun� Max12 (Area professionale degli Istrutori 
e dei Funzionari e dell’E.Q.);  

  Pun� 3 per ogni corso cer�ficato / Pun� Max 16 (Area professionale degli 
Operatori e degli Operatori Esper�);  

f) La selezione avviene sulla base dei criteri e dei punteggi sopra riporta�. La progressione è 
atribuita ai dipenden� che hanno conseguito il punteggio più alto all’interno della propria area 
in ordine decrescente e nella percentuale stabilita dall’Ente.  



g) a parità di punteggio in graduatoria, viene data la precedenza, nell’ordine:   

1) al dipendente che ha otenuto il punteggio medio più elevato nel triennio precedente. In caso di 
ulteriore parità, viene preso in considerazione il punteggio medio più elevato riportato negli 
ul�mi cinque anni;   

2) al dipendente che da più anni non ha otenuto un differenziale s�pendiale o progressione 
economica;   

3) al dipendente con maggiore anzianità di servizio complessivamente reso nella Pubblica 
Amministrazione;   

4) al dipendente più anziano di età;   

h) la valutazione del personale, ai fini della progressione economica all’interno dell’area 
categoria, è effetuata dal Segretario generale. Per ogni dipendente viene redata una scheda di 
valutazione dalla quale sia desumibile la composizione del punteggio individuale. Il punteggio 
otenuto da ciascun dipendente sarà dato dalla sommatoria dei punteggi di cui ai criteri sub I), II), 
III) del precedente punto e,;  

i) la valutazione viene comunicata al dipendente il quale se dissente, entro 5 giorni dalla 
comunicazione, può presentare le proprie osservazioni, decorso il quale il Segretario decide in via 
defini�va;  

j)  qualora un dipendente valutato eccepisca errori od omissioni nelle valutazioni, entro un 
termine di cinque giorni può richiedere una verifica al Segretario Comunale, il quale decide sul 
reclamo entro i successivi cinque giorni;  

k) ai sensi dell’art. 14, comma 3, del CCNL 23 Febbraio 2026, le nuove progressioni 
economiche decorrono dal 1^ gennaio dell’anno in cui viene sotoscrito in via defini�va il CCI che 
prevede l’assegnazione dei differenziali s�pendiali.  
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